
Quadrimestrale di informazione edito dal Comune di Ala - Iscrizione al Tribunale di Rovereto nr.  181 d.d. 12/02/1993  - “Poste Italiane S.P.A.” - Distribuzione in Abbonamento Postale
 Aut. n° MBPA/NE/TN/29/2017 - Stampe periodiche in regime libero – Direttore responsabile: Michele Stinghen – Stampa: Grafiche Fontanari, Santa Margherita di AlaAnno XXVII numero 2



Sommario

3	 Città di Velluto

4	 Il progetto della nuova caserma

5	 Il fotovoltaico sulla piscina raddoppia

6	 Il nuovo parco alla Passerella

7	 Una piazza tutta nuova a Pilcante

8	 L’officina dell’innovazione

9	 La variante al Prg

10	 Ala ottiene il marchio Family

11	 La giornata ecologica delle associazioni

12	 Piano giovani AMBRA

13	 Torna il calcio saponato

14	 Il sacrificio di Berto Azzolini

15	 Gli eventi dell’estate

16	 Il concorso Sartori

17	 I 141 anni della Banda Sociale di Ala

18	 Cesare Bocci visita il mercatino Caritas

19	 Gruppi consiliari

20	 Gruppi consiliari

21	 Gruppi consiliari

22	 Gruppi consiliari

23	 Festa dell’Euregio / Il governo della città

Periodico quadrimestrale
del Comune di Ala
Anno XXVII numero 2
Luglio 2023
Registrazione al Tribunale
di Rovereto (Tn) n. 181,
del 12/02/1993

CHIUSO IN REDAZIONE
IL GIORNO 5/6/2023

Direttore responsabile
Michele Stinghen

COMITATO DI REDAZIONE
Piazza San Giovanni 1
38061 Ala (TN)
Angelo Giorgi
Gianni Marasca
Gianni Saiani
Michele Stinghen

AlaInforma è anche su
www.comune.ala.tn.it
redazionealainforma@gmail.com

Impaginazione
Michele Stinghen
Stampa
Grafiche Fontanari, Santa Margherita 
di Ala

COMUNE DI ALA
Piazza San Giovanni 1
38060 Ala (Tn)
Centralino: 0464/678767
Fax: 0464/672495
email: comuneala@comune.ala.tn.it
pec: comuneala.tn@legalmail.it

In copertina: Paolo Fresu. A pagina 
24 foto di Gabriele Cavagna.

ORARI E NUMERI UTILI

Sportello al cittadino
0464 678790-1-2-3
dal lunedì al mercoledì 08.30 - 
13.00 e 14.00 - 16.30
giovedì 08.30 - 18.30
venerdì 08.30 - 13.00
sabato 09.00 - 12.00
Servizio edlizia privata 
ed urbanistica
0464 678724 o 678764
Servizio anagrafe
0464 678704-32
Servizio tributi
0464 678722-39
Segreteria
0464 678716-51
Attività culturali
0464 674068

Cantiere comunale
cell. reperibili 336 694578
Corpo Polizia Municipale
dal lunedì al venerdì 9.30 - 11.30
giovedì pomeriggio 14.00 - 15.00
tel 0464/678702, vigili@comune.
ala.tn.it
Biblioteca
Orario fino al 10 settembre: 
lunedì e giovedì 8.30-20, martedì, 
mercoledì e venerdì 8.30-17.
Tutti i giorni dalle 8.30 alle 9 e 
dalle 12.30 alle 14, lunedì e giovedì 
dalle 18.30 alle 20, martedì, mer-
coledì e venerdì dalle 16.30 alle 17 
accesso solo per restituire o ritira-
re materiale prenotato, leggere i 
giornali, usare le postazioni studio 
o internet. Chiusa nei festivi infra-
settimanali.

Tel 0464/671120.
email: ala@biblio.tn.it
Custodia forestale
lunedì 08.30 - 10.30 e giovedì 
17.00-18.00 alla Stazione Foresta-
le (0464/671224)
Pezzato Mattia: 3496535733
Mellarini Davide: 3489548392
CRM - Centro raccolta multima-
teriale
via dell’Artigianato
lunedì 14-18; giovedì 8-12 e 14-18;  
sabato 7-13. Numero gratuito per 
ritiro ingombranti: 800 024 500
Sui social network:
Facebook: Comune di Ala, Biblio-
teca comunale di Ala.
Instagram: comunediAla, bliblio-
ala.
ViviAla: comune.ala.tn.it/eventi



CITTÀ DI VELLUTO

INCANTESIMI E MAGIE IN CENTRO STORICO
Magia e illusione: Città di Velluto 
quest’anno viaggia nei terreni inesplo-
rati del mistero e del sogno. Arti, mu-
sica, spettacoli e mostre porteranno i 
visitatori in un mondo alternativo, oni-
rico, indietro nel tempo nel Settecen-
to e nel mondo della magia. Ci sono 
grandi nomi in arrivo - su tutti il mago 
Andrew Basso, Paolo Fresu, Lauri-
na Paperina e la compagnia Nando e 
Maila - ma come ogni anno, Città di 
Velluto sarà una tre giorni ricchissima 
di appuntamenti, dal 7 al 9 luglio. 
Quest’anno Ala Città di Velluto ha vi-
sto la direzione artistica direttamente 
nel servizio cultura, supportato dal 
Coordinamento teatrale trentino. 
Nei tre giorni la città tornerà ai suoi fa-
sti dell’epopea del Velluto. Ci saranno 
animazioni, mostre, artisti di strada; 
non mancheranno le locande, aperte 
la sera e la domenica anche a pranzo, 
con prodotti tipici locali e vini del ter-
ritorio alense. La partecipazione delle 
associazioni è diffusa, il mondo del 
volontariato locale è la forza di Città di 
Velluto. La domenica Città di Velluto 
sarà in versione family, con la possi-
bilità per le famiglie di trascorrere l’in-
tera giornata alla manifestazione, gra-
zie a laboratori per bambini, incontri e 
intrattenimenti durante tutto il giorno. 
Il programma è ricchissimo e non ci 
basta questa pagina per raccontarvelo 
tutto: sul sito di Città di Velluto potre-
te rimanere aggiornati su cosa accadrà, 
ora per ora, nel più magico weekend 
dell’anno ad Ala.

GLI SPETTACOLI
Come ogni anno, Città di Velluto pro-
pone tre serate-evento, che si terranno 
in piazza San Giovanni. Il protagoni-
sta di venerdì sera sarà il celebre mago 
escapologo Andrew Basso, con uno 
spettacolo interattivo in cui coinvol-

gerà il pubblico nel suo viaggio 
nell’impossibile. Sabato tocche-
rà al grande trombettista Pao-
lo Fresu, che si esibirà accom-
pagnato dai Virtuosi Italiani 
(nella foto di Gabriele Cavagna 
qui a destra, la sua esibizione nel 
2020). Lo spettacolo finale di 
domenica sarà invece la Sonata 
per Tubi della Compagnia Nan-
do e Maila, concerto a cavallo 
tra musica e circo e con degli 
strumenti musicali davvero ori-
ginali.
Oltre a questi tre eventi princi-
pali ci saranno serate di tango, 
recital, la replica di Mistero a 
palazzo presentato a Bacco Barocco, 
concerti, dj set (anche a cura di Radio 
Ala), le colonne sonore Disney, perfor-
mance. Gli spettacoli non saranno solo 
sui palchi nelle piazze o nei palazzi, ma 
anche nelle vie del centro, durante i 
pomeriggi e le sere di Città di Velluto: 
ritratti in silhouette, percussioni, bolle 
di sapone e persino una balena volante 
gireranno per le strade di Ala.

LE MOSTRE
C’è molta arte contemporanea 
quest’anno, tra le mostre che si tro-
veranno a Città di Velluto. E magia. 
Come quella di “Poltergeist”, proget-
to di Laurina Paperina per il salone 
di palazzo Pizzini. Invisibile di giorno, 
col buio e torce speciali le stampe ma-
gicamente si trasformeranno, facendo 
comparire scritte e strani personaggi 
che stravolgeranno la fruizione delle 
opere presenti nella sala. “Invasione” 
di Emanuele Benetti darà invece l’il-
lusione che quaranta conigli - fuggiti 
dal cappello di un prestigiatore - si pre-
parino ad invadere palazzo Pizzini. Pa-
lazzo Taddei ospiterà la mostra “Rifra-
zioni” di Federico Lanaro e Pietro 
Weber. Non mancheranno mostre 
più classiche: le maschere di Ottone 
Veronesi, il telaio da tessuto, illusioni 
ottiche a cura del Muse, la storia del-
la seta a partire dal baco sempre col 
Muse, le memorie di Ala con il pro-
getto Fermenti. E altro ancora. 

PER BAMBINI
I laboratori per bambini non si conta-
no. Domenica, in particolare, sarà una 

giornata per famiglie: durante tutto il 
giorno si troveranno laboratori, pas-
seggiate, visite (con i vellutai e i “vel-
lutini”), giochi, con le locande aperte 
anche a mezzogiorno. Tutti i giorni, 
dalle 10 alle 12 in biblioteca ci sarà 
il clown Magico Camillo con i suoi 
giochi di magia; altri laboratori e gio-
chi (dalla caccia al tesoro multimediale 
agli esperimenti di magia) si troveran-
no durante tutti e tre i giorni. Da non 
perdere poi la speciale Escape Room 
che si troverà a palazzo Pizzini. 

LOCANDE
E ovviamente, la buona tavola. Che è 
ancora più buona se si mangia negli 
angoli più pittoreschi di Ala. Le locan-
de, gestite dalle associazioni del terri-
torio e da quest’anno secondo i nuovi 
criteri provinciali ecofriendly, offri-
ranno un menù completo e per tutti 
i gusti, compresi i celiaci. A proposi-
to: il comitato Locande è sempre alla 
ricerca di rinforzi, perciò chiunque 
avesse voglia di mettersi in gioco può 
contattare Gianni Marasca (348 268 
5557) e mettersi a disposizione come 
volontario. Il programma aggiorna-
to lo trovate su cittàdivelluto.it.
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IL PROGETTO PER LA NUOVA CASERMA
Il consiglio comunale ha approvato 
all’unanimità, lunedì 29 maggio, il 
progetto preliminare per il nuovo edi-
ficio del centro polifunzionale della 
protezione civile. Sorgerà nel compen-
dio ex Pasqualini su via alla Passerella; 
lo stabile ospiterà la caserma dei vigili 
del fuoco, la stazione del soccorso alpi-
no e la Stella d’Oro.
Il progetto preliminare, redatto dal 
servizio tecnico comunale, riguarda 
l’edificio nuovo che sarà realizzato 
nel compendio, ora di proprietà co-
munale. Il progetto è conseguenza del 
protocollo firmato con la Provincia, 
che prevede la nascita di un centro po-
lifunzionale con polo della protezione 
civile a servizio di Ala e di tutta la Bas-
sa Vallagarina. L’intero compendio era 
in passato la sede della ditta Pasquali-
ni, che in seguito passò alla Patrimo-
nio del Trentino SpA, ora di proprietà 
del Comune di Ala e per il quale Pro-
vincia e Comune hanno deciso la nuo-
va destinazione. Vi sono già esistenti 
due fabbricati: una palazzina servizi/
uffici con pareti vetrate (dove sono già 
insediati la stazione forestale della 
Provincia, i custodi forestali dipen-
denti comunali e la Polizia Locale) e 
il capannone industriale che diventerà 
sede del cantiere comunale. Nel lotto 
edificabile ancora disponibile verrà re-
alizzato il nuovo edificio, di cui è stato 
approvato il progetto preliminare.
Il documento ed il progetto sono stati 
presentati dal sindaco Claudio Soini. 
La progettazione è stata condotta in 
condivisione e confrontandosi con le 
tre realtà che lì troveranno sede, quindi 
non solo i Vigili del Fuoco volontari 
di Ala, ma anche il Soccorso alpino 
(stazione di Ala-Avio) e l’associazione 
di volontariato di pubblica assisten-
za Stella d’Oro Bassa Vallagarina, 
raccogliendo i loro bisogni. 
Il nuovo centro avrà una copertura di 
pannelli fotovoltaici con il posiziona-
mento di pannelli anche sul capanno-
ne esistente. Il polo polifunzionale di 
Ala sarà quindi autonomo dal punto di 
vista energetico (il compendio, trovan-
dosi nel centro della valle, ha un buon 
soleggiamento).
Verrà spostata qui la piazzola per l’at-
terraggio degli elicotteri (attualmente 
è nei pressi dello stadio). Il piazzale 

esterno sarà inoltre dedicato alle 
esercitazioni dei vigili del fuoco, 
verrà qui collocata anche la tor-
re di manovra. Il nuovo edificio 
sarà su due livelli; anche il primo 
piano sarà accessibile ai mezzi 
tramite una rampa. È prevista 
un’autorimessa, oltre ai parcheg-
gi. Ognuna delle tre realtà inse-
diate avrà degli spazi riservati 
(uffici, locali, spogliatoi, sale riu-
nioni etc); in comune ci sarà una 
grande sala riunioni da 80 posti 
che potrà essere dedicata ai corsi 
di formazione, alle assemblee, in-
contri con la cittadinanza e così 
via. Sono previsti – in particola-
re per la Stella d’Oro, che opera 
24 ore su 24 – cucina e stanze da 
letto. 
Il costo previsto è di 5,6 milio-
ni di euro (comprensivi di spese 
per lavori e somme a disposizio-
ne); il Comune ha già a bilancio 2,8 
milioni, altri 2,5 verranno ricavati con 
uno scambio con i fondi del Comune 
per la scuola all’ex Convitto (in segui-
to al finanziamento di 2,5 milioni dal 
Pnrr). La parte mancante potrà essere 
coperta con ulteriori fondi del Comu-
ne, oppure facendo richiesta alla Cassa 
Antincendi. Si punta ad arrivare al pro-
getto definitivo ed esecutivo per la fine 
del 2023 e andare alla gara d’appalto 
nel 2024. Si trova in fase più avanza-
ta la progettazione per la sistema-
zione del capannone esistente che 

diventerà base del cantiere comunale. 
L’intervento consiste nell’adeguamen-
to antisismico e consolidamento stati-
co, con il rifacimento della copertura 
(smaltendo l’eternit e sostituendolo 
con lamiera) e il posizionamento dei 
pannelli fotovoltaici. In questo caso 
si punta ad andare all’appalto entro 
fine anno con inizio dei lavori previsto 
nel 2024. Il valore aggiunto del centro 
polifunzionale sarà avere raccolte in 
unico luogo tutte  le realtà della prote-
zione civile, facilitando non solo l’or-
ganizzazione ma anche lo scambio di 
esperienze e il dialogo. 

CENTRO POLIFUNZIONALE
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Darà un’alternativa (fino quasi a so-
stituirla) all’attuale fonte idrica al 
la quale attinge l’acquedotto a ser-
vizio di Ala e Pilcante, e sarà anche 
una fonte di energia pulita. Questo 
emerge dallo progetto preliminare 
di captazione idrica della sorgente 
Acque Nere, nella valle del Torrente 
Ala. Lo studio è stato commissionato 
dall’amministrazione comunale (se-
condo gli obiettivi fissati dal Dup) per 
attrezzarsi di fronte ai cambiamenti 
climatici e perciò a possibili siccità, 
incrementando la disponibilità idrica 
a beneficio della città di Ala. Attual-
mente l’acquedotto che serve Ala e 
Pilcante preleva l’acqua in subalveo al 
torrente Ala. Oltre a possibili crisi do-
vute a periodi di siccità, ciò comporta 
- in caso di forti piogge - il rischio di 
intasamenti e conseguenti riduzio-
ni della portata di captazione, oltre 
che la possibilità di intorbidimento 
dell’acqua. Si è deciso di studiare 
perciò, con un progetto preliminare, 
la sorgente Acque Nere, come futu-
ra nuova fonte. Nel dicembre 2021 è 

stata attivata una campagna di mo-
nitoraggio della sorgente (foto), tut-
tora in corso, i cui dati sono positivi. 
Le misurazioni della portata hanno 
evidenziato delle portate buone, adat-
te per la captazione (tra 23,3 litri al 
secondo a marzo 2022, e 40,1 l/s a 
dicembre). La qualità dell’acqua è 
buona, così come le condizioni ecolo-
giche generali e dell’alveo. Pertanto è 
stato affidato allo studio di ingegneria 
Progetto Ambiente di Trento l’incari-
co di redigere un progetto preliminare 
per il nuovo acquedotto, verificando 
anche lo sfruttamento idroelettrico 
del salto d’acqua.  La produzione di 
energia elettrica, oltre all’im-
portanza di dare un’alternativa 
all’acquedotto per far fronte a cri-
si idriche, giustificano il progetto. 
Questo prevede in sintesi un’o-
pera di captazione alla sorgente 
Acque Nere, una condotta di 7 
chilometri, un piccolo edificio a 
monte di Brustolotti, incassato 
a valle della strada che ospiterà 
la centrale idroelettrica e gli im-

pianti di trattamento delle acque, le 
condotte di scarico e di collegamento 
all’acquedotto esistente. Per quanto 
costosa (la stima è di poco meno di 4 
milioni, ma va precisato che si tratta 
di un progetto preliminare e l’opera 
quindi non è finanziata al momento) 
sarebbe un’opera che quasi si ripa-
gherebbe da sola. Con la produzione 
di energia elettrica si coprirebbe una 
parte importante dei costi di energia 
per il Comune e - dato che la fonte 
non è intermittente come sole o vento 
- la centralina sarebbe attiva anche di 
notte, coprendo così i costi dell’illu-
minazione pubblica notturna. 

UNO STUDIO PER SFRUTTARE LA SORGENTE ACQUE NERE

ENERGIE RINNOVABILI

IL FOTOVOLTAICO SULLA PISCINA RADDOPPIA
Il raddoppio dell’impianto fotovoltai-
co sul centro scolastico sportivo co-
prirà metà delle spese annuali per 
le bollette della piscina, della palestra 
e della mensa: è pertanto un investi-
mento strategico per il Comune. Il 
servizio tecnico ha acquisito il pro-
getto esecutivo, predisposto dalla Bg 
Engineering, per l’intervento che ver-
rà finanziato anche tramite i fondi del 
Pnrr. L’impianto fotovoltaico attuale 
è di fatto l’unico presente sugli edifici 
di proprietà comunale (fatta eccezione 
di quello allo stadio Mutinelli, che co-
munque è gestito dalle società sportive 
che vi operano). L’intervento prevede 
il raddoppio dei pannelli, per porta-
re la potenza installata fino a 100 KW; 
attualmente la potenza è la metà. Già 
adesso l’energia prodotta viene pres-
soché interamente destinata all’auto-
consumo, cioè a coprire le spese delle 
bollette. Con il raddoppio si arriverà 
a produrre l’energia sufficiente per co-
prire circa il 50% dei consumi annui 
di palestra, mensa e piscina comunale. 

Il che è davvero un ottimo risultato, 
se si considera che la piscina da sola 
“si mangia” la metà dell’energia di 
tutti gli edifici comunali (non si con-
ta quindi l’illuminazione pubblica). 
Le piscine, si sa, sono particolarmente 
energivore: pompe, macchinari, centro 
benessere, frigoriferi e altro ancora ri-
chiedono parecchia energia.
Il progetto prevede anche l’imper-
meabilizzazione e l’aumento della 
coibentazione della copertura (ope-
razione già compiuta per l’altra parte 

già occupata dai pannelli fotovoltaici) 
in modo da migliorare la coibentazio-
ne dell’edificio. 
Il totale complessivo del quadro eco-
nomico del progetto è di 129 mila 
euro. Il Comune sta anche studiando 
di posare pannelli foltaici sul nascente 
centro polifunzionale all’ex Pasqualini: 
è una delle più grandi superfici a di-
sposizione del Comune e soprattutto, 
stando in mezzo alla valle, è fuori dal 
cono d’ombra delle montagne e pren-
de più sole nel corso dell’anno. 
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LAVORI PUBBLICI

È qualcosa di più di un parco: campo 
da calcio a 5, giochi, attrezzi e soprat-
tutto una “spiaggia verde” che arri-
va fino al torrente Ala, ideale per dei 
momenti di relax nella bella stagione. 
È la nuova area verde alla Passe-
rella, inaugurata lo scorso 29 aprile: 
un vero e proprio “parco fluviale”.
L’area verde è stata inaugura-
ta alla presenza dei rappresen-
tanti dell’amministrazione comu-
nale, dell’assessore provinciale 
Achille Spinelli e del responsabile 
di zona del Sova, Sergio Scarpiello.
L’area si trova lungo il torrente Ala, 
sulla sua sinistra orografica, a margi-
ne della strada alla Passerella, a fian-
co di una zona residenziale; è a po-
chi passi dalla stazione ferroviaria, 
ma è facilmente raggiungibile anche 
dal centro, percorrendo viale Malfat-
ti o la ciclabile lungo il torrente Ala. 
Si trovano arredi, panchine, una area 
sportiva con un campo da calcetto in 
sintetico, giochi per i bambini. L’area 
verde è abbastanza grande e si esten-
de fino al torrente Ala, con un prato 
in dolce pendenza verso il corso d’ac-
qua. Quest’ultima parte è una novità, 
dato che permette di sostare lungo il 
rio: una “spiaggia verde” dove gli 
alensi potranno cercare relax e il fresco 
portato dal torrente, nei prossimi mesi 
estivi. Tutta l’area è frutto di un per-
corso di riqualificazione avviato anni 
fa dall’amministrazione. Il progetto 
era stato redatto prima del lockdown 
e della pandemia da Covid-19; i lavori 
vennero avviati nell’autunno del 2021. 
Si tratta di una collaborazione con la 

Provincia, tramite il Sova (servizio per 
il Sostegno Occupazionale e la Valoriz-
zazione Ambientale). Tutta l’area era 
in situazione di disordine, parzialmen-
te invasa dalle piante, usata sporadica-
mente come parcheggio. Il Comune 
chiese la collaborazione del Sova per 
la riqualificazione di tutta la zona, a 
beneficio dell’area residenziale circo-
stante e di tutta la cittadina. Il pro-
getto si basò anche su di una raccolta 
di bisogni di chi vive in questa area. 
Il progetto è stato seguito con attenzione 
da tutta l’amministrazione ed in parti-
colare dall’assessore Luigino Lorenzini.
Una parte è stata riqualificata come 
piccolo parcheggio. All’interno si tro-
va il parco, con giochi e un campetto 
da calcio a 5 in terreno sintetico. Il 
Comune ha provveduto ad acquista-
re i giochi, gli arredi e la copertura 
del campo; ora si sta procedendo con 
l’impianto di illuminazione. Grazie 
ad un accordo con i Bacini Montani 
della Provincia si è potuto anche recu-
perare la parte vicina al torrente Ala. 

Il servizio ha consentito di poter con-
giungere l’area con il torrente, creando 
così una specie di spiaggia verde, idea-
le per prendere il sole vicino all’acqua.
“Abbiamo riqualificato un’area poco 
dignitosa in un bellissimo parco – ha 
detto il sindaco – abbiamo voluto an-
che realizzare un campo da calcio a 5, 
qualcosa che ad Ala mancava, ora lavo-
reremo ad un modello di gestione”. Il 
sindaco ha sottolineato la sinergia po-
sitiva con il Sova, con cui il Comune 
ha realizzato diversi progetti. “Da Ala 
arrivano ottime idee, sulle quali pro-
gettiamo con risultati eccellenti come 
questo – ha aggiunto l’assessore pro-
vinciale Spinelli – il Sova ha portato 
avanti interventi di qualità”. Scarpiel-
lo, responsabile d’area del servizio, ha 
elogiato il lavoro della sua squadra, 
“Alcuni dei quali abbiamo accom-
pagnato alla pensione”, ha aggiunto. 
Un’area per la comunità e della comu-
nità: “E che ora – è l’appello del vice-
sindaco Lorenzini – va tenuta bene, 
come se fosse il nostro giardino di casa”.

IL NUOVO PARCO ALLA PASSERELLA
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Pilcante se la meritava. Una piazza 
con pavimentazione pregiata in por-
fido, delle composizioni geometriche 
che valorizzano la bella chiesa di San 
Martino e il suo campanile (tra l’altro 
recentemente restaurata), così come la 
vicina chiesetta di Sant’Anna. La pavi-
mentazione ha sostituto quella prece-
dente, tutta in asfalto, che non rendeva 
giustizia al cuore del paese sulla spon-
da destra dell’Adige. I lavori sono ini-
ziati lo novembre e non hanno avuto 

intoppi.  La piazza è caratterizzata ora 
da un motivo geometrico sul sagra-
to della chiesa e attorno alla fontana. 
In corrispondenza dell’ingresso della 
chiesa si notano dei cerchi concentrici, 
intervallati con dei cerchi composti da 
lastre in porfido. L’entrata della chie-
setta di Sant’Anna è stata impreziosita 
con delle lastre in verdello di colore 
chiaro. Attorno alla fontana e nella 
piazzetta a est la pavimentazione è in 
acciottolato. Il progetto ha avuto l’ok 

della Soprintendenza Durante il can-
tiere - in collaborazione con Novareti - 
sono state effettuate delle operazioni di 
manutenzione ai sottoservizi. Le opere 
sono state realizzate dalla ditta Pavi-
mentazioni S & G snc di Serafini 
Sergio e Giuliano e hanno avuto un 
costo di 138.906,24 euro + iva, oltre 
alle somme a disposizione. I lavori 
sono stati seguiti dal servizio tecnico e 
per l’amministrazione dall’assessore e 
vicesindaco Luigino Lorenzini. 

UNA PIAZZA TUTTA NUOVA PER PILCANTE

PARTE IL CANTIERE PER IL MARCIAPIEDE SULLA STATALE
Sono al via i lavori per il secondo lotto 
del marciapiede lungo la statale. L’o-
pera completerà l’intervento di messa 
in sicurezza della Ss12 nel suo trat-
to di Ala. Riguarderà la tratta più a 
sud, tra gli incroci di via Malfatti e via 
Autari. Il marciapiede verrà realizzato 
sul lato ovest (carreggiata direzione 
sud). Sarà la prosecuzione del tratto 
già realizzato tra il 2019 e il 2020 e 
avrà le stesse caratteristiche. Il can-

tiere ha una durata prevista di 350 
giorni. L’obiettivo è creare maggiore 
sicurezza per pedoni e biciclette in 
questo tratto, dove si trovano residen-
ze e attraversamenti. 
Durante le operazioni le car-
reggiate subiranno dei restrin-
gimenti; attualmente non sono 
sono previsti sensi unici alternati.  
L’appalto è stato vinto dalla ditta Ta-
sin Tecnostrade di Terre d’Adige, per 

un importo totale di 794.294,63euro 
+ iva.
A fine maggio la Conferenza dei ser-
vizi ha inoltre approvato - con rifinan-
ziamento in seguito all’aumento dei 
prezzi delle materie prime - il proget-
to per la rotatoria in località Cerè. 
Si tratta di un’opera interamente fi-
nanziata dalla Provincia, assunta in 
delega dal Comune per accelerare i 
tempi. 

L’amministrazione comunale, in ac-
cordo con il servizio patrimonio e am-
biente, ha recepito le richieste perve-
nute da alcuni residenti della località 
Villetta in merito all’opportunità di 
installare una nuova isola ecologica. 
È stata collocata in prossimità della 
strada provinciale, con il proposito di 

garantire una maggiore sicurezza ai 
mezzi di raccolta. Con il passaggio al 
porta a porta non tutte le isole eco-
logiche verranno smantellate poiché 
in questi spazi  (come in questo caso) 
verranno mantenute le campane per 
il vetro, diversamente da altre, poco 
accessibili, che verranno tolte. 

LA NUOVA ISOLA ECOLOGICA ALLA VILLETTA
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DAL COMUNE

Un centinaio tra dipendenti pubblici e 
amministratori, provenienti da diverse 
regioni italiane, si sono dati appunta-
mento ad Ala per parlare di innova-
zione e digitalizzazione della pub-
blica amministrazione. Questo è stata 
l’Officina dell’innovazione, due giorni 
di formazione promossa dal Comune 
con il premio (10 mila euro) ottenu-
to a livello nazionale al concorso Pie-
monte Innovazione.
È  stato il sindaco Soini a spiegare la 
genesi dell’iniziativa: “Abbiamo voluto 
condividere con voi, attraverso queste 
due giornate di confronto, il premio 
ricevuto a Bergamo lo scorso anno. Lo 
abbiamo vinto grazie ad un progetto 
importante, ‘Amico in comune 
high tech high touch’, con il quale 
abbiamo messo al centro il cittadino, 
un progetto scelto tra oltre 450. Con 
queste due giornate vogliamo sommare 
esperienze diverse di pubblica 
amministrazione e idee innovative, 
affinché possano servire a noi e a voi 
per crescere e mettere sempre più al 
centro il cittadino, un percorso che 
questa amministrazione sta portando 
avanti da otto anni, trovando una 

volontà condivisa con il personale 
comunale. Il nostro obiettivo è quello 
di semplificare sempre più il lavoro in 
Comune e al tempo stesso rendere più 
facile la vita al cittadino. Lo facciamo 
con il protagonismo di chi lavora, con 
la formazione, per cercare anche di 
rendere la pubblica amministrazione 
attrattiva per i nostri giovani e con 
l’innovazione: ad Ala il cittadino può 
oggi portare avanti molte pratiche on 
line”. 
I lavori sono stati aperti da un contributo 
video inviato persino dal ministro alla 
pubblica amministrazione Paolo 

Zangrillo e quindi dagli interventi 
dell’assessore provinciale allo sviluppo 
economico Achille Spinelli, dal 
presidente del Consorzio dei Comuni 
Paride Gianmoena e dall’assessore 
regionale Lorenzo Ossanna. Numerosi 
e qualificati i relatori, tra i quali 
l’ingegnere Giuseppe Negro (che è stato 
anche consulente di Ala nel processo 
verso l’innovazione) e l’avvocato 
Ernesto Belisario, esperto di diritto 
delle tecnologie e di innovazione nella 
pubblica amministrazione. Il convegno 
è stato impreziosito dallo spettacolo 
“Olivetti” di Laura Curinio al Sartori. 

L’OFFICINA DELL’INNOVAZIONE

Il Comune di Ala ha aderito al Pro-
getto “Costruire l’Europa con i con-
siglieri locali”. Si tratta di un progetto 
coordinato e coadiuvato direttamente 
dal Parlamento europeo di Bruxelles 
e si propone l’obiettivo di creare una 
rete istituzionale di consiglieri loca-
li eletti in tutti gli Stati membri. Un 
progetto ambizioso che intende avvi-
cinare le istituzioni locali alle istitu-
zioni europee. Per il Comune di Ala il 
consigliere locale nominato è l’asses-
sore Saiani. 
Con questo progetto ci si propone 
di creare un’alleanza tra la Commis-
sione europea e i territori pertanto, 
come è stato spiegato dall’assessore 
Saiani in Consiglio comunale del 13 
aprile, il Progetto “Costruire l’Euro-
pa con i consiglieri locali può costi-
tuire una opportunità per il territorio 
alense. Possono infatti essere segna-
late alla Commissione europea le 
specificità del proprio territorio con 

il proposito ricercare una soluzione 
europea agli ambiti tematici che ven-
gono individuati, anche in termini di 
finanziamento.
Il consigliere locale designato è mes-
so a conoscenza delle possibili solu-
zioni che l’Europa può offrire, poiché 
il consigliere locale, in quanto mem-
bro della rete, è partner della Com-
missione europea attraverso questo 
scambio. Potranno essere promossi 
incontri bilaterali con i funzionari 
che si occupano dei problemi segna-
lati mediante un rapporto privilegiato 
con la Commissione.
L’assessore Saiani ha pertanto lan-
ciato la sfida al Consiglio comunale 
facendo presente che il Progetto de-
signato è un’opportunità per il Con-
siglio comunale stesso. La collabora-
zione con tutti i gruppi consiliari ed 
i singoli consiglieri, al di là della con-
trapposizione tra maggioranza e mi-
noranza, può costituire una vera sfida 

per il bene della comunità alense.
Gli ambiti tematici individuati sono 
i seguenti:
- agricoltura e sviluppo rurale;
- cultura e turismo;
- istruzione e formazione;
- fondi UE e politiche regionali;
- salute pubblica;

Chi volesse ricevere informazioni spe-
cifiche può scrivere a gianni.saiani@
comune.ala.tn.it
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URBANISTICA

LA NUOVA VARIANTE AL PRG
Il consiglio comunale ha adottato in 
via preliminare, giovedì 13 aprile, la 
“Variante 2023” al Piano regolatore 
del Comune di Ala. Nella variante ven-
gono anche date nuove possibilità al 
territorio, dalla conversione di alcune 
cave in area agricola all’utilizzo a scopo 
turistico delle malghe della Lessinia.
Il documento è stato illustrato al consi-
glio (assenti i consiglieri incompatibili) 
dall’assessore Stefano Gatti e dall’ar-
chitetto incaricato, Giorgio Campolon-
go. Il documento è stato poi approvato 
con 9 voti favorevoli e due astensioni 
(i consiglieri Parmesan e Mondini).
Per diventare in vigore, ora la varian-
te dovrà essere approvata in secon-
da adozione  infine dalla Provincia.

L’assessore Gatti, nel presentare il 
documento, ha spiegato i criteri e le 
motivazioni alla base del documen-
to. “I criteri e le motivazioni alla base 
delle proposte contenute nella variante 
in approvazione discendono dalle im-
postazioni fissate nel passato e quelle 
imposte dalle normative vigenti, ovve-
ro: risparmio del territorio (possibilità 
di sopraelevazione per gli edifici non 
conformi); razionalità (destinazione 
corretta per le aree pubbliche – ex Pa-
squalini, Handycamp, etc); servizi al 
cittadino, parcheggi e parchi pubblici 
(ad esempio i parcheggi a Ponzolotti, 
Muravalle, Chizzola); sviluppo sosteni-
bile per la Lessinia (possibilità di risto-
razione in alcune malghe); paesaggio 
rurale e sostenibilità agricola (possibi-
lità di realizzazione di depositi agricoli 
e stalle)”. Gatti ha poi ricordato l’enor-
me lavoro in materia di urbanista fatto 
nelle due consiliature con il sindaco 
Soini: “Otto anni di impegno costante 
per dare alla nostra comunità gli stru-
menti corretti e aggiornati, pianifican-
do lo sviluppo del territorio nella piena 
consapevolezza che la cosa prioritaria 
e più importante è proprio la salva-
guardia del territorio”. L’ultima 
variante risaliva al 1998; sono seguite 
pertanto la variante 2020, la variante 
centri storici nel 2022, ora la variante 
2023. Quest’ultima, ha precisato Gat-
ti, “non è una variante generale, non 
uno stravolgimento delle impostazioni 
già definite in precedenza – mi riferi-
sco al concetto della Cinta Urbana in 

particolare – piuttosto un perfeziona-
mento di quanto approvato in prece-
denza, alla luce dei primi anni di espe-
rienza sul campo, con dati certi alla 
mano e nel rispetto delle normative di 
settore vigenti,”. Gatti ha ringraziato il 
sindaco Soini, i tecnici comunali per il 
lavoro svolto, e ricordato l’architetto 
Giorgio Losi, consulente per la stesura 
delle precedenti due varianti, scompar-
so improvvisamente lo scorso ottobre.

L’architetto Campolongo ha quindi il-
lustrato nel dettaglio i contenuti della 
variante. I casi di estensione delle aree 
edificabili sono pochi e limitati, in ri-
sposta ad alcune richieste (altre sono 
state respinte). Alcune aree edificabili 
sono invece state tolte, assecondando 
il volere dei proprietari. Ad alcune aree 
con destinazione a cava è stata tolta la 
previsione a discarica in attuazione 
della norma provinciale ed è stata inse-
rita la destinazione finale (a fine colti-
vazione di cava) in aree agricole, anche 
per dare la possibilità di sviluppare e di 
valutare, se fattibile, un futuro un pro-
getto di agrivoltaico in collaborazione 
con la Fondazione Mach. È stata rior-
dinata l’area del Kartodromo, per la 
quale non sono previste espansioni, ma 
è stato messo nero su bianco cosa può 
fare il privato, dando la possibilità di 
sviluppo imprenditoriale senza intac-
care il territorio. A Chizzola è prevista 
una nuova area di verde pubblico; pre-
visto un parcheggio in località Valfred-
da a beneficio dei ciclisti sempre più 

numerosi che affrontano la salita della 
Sega. In generale, come ha detto l’ar-
chitetto Campolongo, “questa variante 
è una risposta a chi abita e custodisce 
il territorio, nell’ottica di cura dell’esi-
stente e delle sue potenzialità e di siste-
mazione e adeguamento alle norme”.

Il sindaco Soini a sua volta ringrazia 
per il grande lavoro svolto dal servizio 
urbanistica comunale, dall’assessore 
Stefano Gatti e dallo studio dell’ar-
chitetto Campolongo. “Un lavoro 
lungo e prezioso fortemente voluto 
dall’amministrazione per completare 
il cammino già intrapreso nella pas-
sata consiliatura. Ci siamo dotati di 
uno strumento urbanistico nuovo che 
oltre che a completare quanto già ini-
ziato negli anni scorsi da nuove pos-
sibilità di sviluppo al nostro territorio. 
Esprimo piena soddisfazione per il 
risultato ottenuto, tra l’altro in perfet-
ta sintonia con il nostro programma 
gramma amministrativo di mandato”.
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POLITICHE SOCIALI

I giovani dell’associazione Min-
dshub hanno presentato una nuova 
app da loro sviluppata e già presente 
gratuitamente sugli store. Si chiama 
“Insigno”. È la app di chi tiene alla 
pulizia dell’ambiente e della città: si 
possono segnalare i rifiuti fotogra-
fandoli e geolocalizzandoli. Questi 
vengono registrati sulla mappa e ca-
talogati per tipologia. Gli utenti pos-
sono solo segnalarli, o anche rimuo-
verli (ad esempio si può raccogliere 
la cartaccia e gettarla nel cestino) 
sempre dimostrando di averlo fatto 
con una foto. Per ogni azione c’è un 
punteggio (1 punto per chi segnala, 
da 5 a 10 per chi pulisce). Si possono 
fare anche sfide a gruppi (ad esem-
pio per gruppi classe); la app potrà 

essere ulteriormente sviluppata, ad 
esempio per segnalare abbandoni di 
rifiuti “non risolvibili” (ad esempio 
gli ingombranti).  
I più smaliziati e i nerd avranno in-
tuito che il gioco al quale i ragazzi 
di Mindshub si sono ispirati è Poke-
monGo, solo che anziché di mostri-
ciattoli virtuali, qui si va alla caccia di 
spazzatura. Vera. Oltre alle funzioni 
di gioco, la app regala all’utente an-
che delle “pillole” di educazione am-
bientale; in questo i ragazzi ci hanno 
messo anche la loro creatività e ogni 
tanto arriva qualche messaggio che 
strappa un sorriso, come ad esempio 
nell’immagine qui a fianco. La app 
può essere scaricata da qualsiasi sto-
re: Android, iOS, F-Droid. 

A CACCIA DI SPAZZATURA CON LA APP INSIGNO

UN COMUNE SEMPRE PIÙ AMICO DELLA FAMIGLIA
La Provincia autonoma di Trento – 
attraverso l’Agenzia per la coesione 
sociale - ha assegnato al Comune di 
Ala il marchio “Family in Trentino”: 
si certifica così l’alto livello dei servizi 
per la famiglia garantiti dal nostro Co-
mune. Ala ha ricevuto il marchio Fa-
mily all’ultimo convegno dei Comuni 
trentini “family friendly” tenutosi  a 
Cembra Lisignago lo scorso 3 maggio. 
A ricevere ufficialmente il marchio c’e-
rano il vicesindaco Luigino Lorenzini 
e l’assessora Francesca Aprone. 
Il Comune di Ala, aveva fatto richie-
sta del marchio e avviato l’istruttoria 
di verifica dei requisiti. Il processo ha 
coinvolto tutti i servizi comunali, in un 
lavoro complesso per dimostrare – o 
costruire ciò che ancora mancava – di 
avere quanto necessario per ottenere il 
marchio. 
“Con questo marchio – spiega Aprone 
– dimostriamo e garantiamo gli elevati 
standard che i requisiti della “Family 
in Trentino” stabiliscono per soddi-
sfare le esigenze delle famiglie tramite 
servizi ad hoc, la tessitura di relazioni 
positive fra i vari attori del territorio e 
tutte quelle buone pratiche che pro-
muovono il benessere della famiglia a 
360 gradi”. Il marchio viene rilasciato 
a tutti gli operatori, pubblici e privati, 
che si impegnano a rispettare requisiti 
di elevato standard qualitativo. Obiet-

tivo è innanzitutto dimostrare che il 
Trentino è un territorio “amico della 
famiglia”. Un risultato che arriva da 
un percorso di sviluppo che negli ulti-
mi anni è accelerato. Il marchio non è 
una questione di immagine. Oltre che 
certificare certi risultati e determinati 
servizi, impone verifiche continue sul 
proprio operato; permette di accede-
re con maggiore facilità a bandi e fi-
nanziamenti; rende un territorio più 
attrattivo. 
“Siamo orgogliosi di aver raggiunto un 
traguardo cercato da tempo – aggiun-
ge il sindaco Claudio Soini – la nostra 
amministrazione ha sempre messo al 
centro il “sistema” famiglia. In questi 
anni abbiamo infatti proposto degli in-

terventi a sostegno e aiuto alle famiglie 
nel senso più ampio, dai giovani agli 
anziani. I progetti del Piano Giovani, 
iniziative per gli studenti tramite Ala 
Study e i compiti insieme; sostegni 
agli anziani tramite il “Ti Ascolto”, i 
centri estivi, le attività della nostra bi-
blioteca e del servizio attività culturali, 
tutto quanto fa sportello per i cittadini 
pArLA; e altro ancora”. L’amministra-
zione ringrazia per il lavoro svolto la 
struttura comunale, “in primis la dot-
toressa Stratta e Maurizio Deimichei 
per l’impegno profuso nell’affrontare 
il non facile iter e quindi a raccogliere 
tutta la documentazione necessaria e 
poi tutti i funzionari di ogni ufficio, in 
quanto tutti sono stati coinvolti.
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AMBIENTE

ASSOCIAZIONI UNITE PER L’AMBIENTE

Hanno raccolto quintali di rifiuti – si 
ipotizza 20, 30 quintali – ma la gior-
nata ecologica dello scorso 1 aprile, è 
stata soprattutto una giornata di co-
munità. Perché alla raccolta collettiva 
hanno partecipato, ciascuna con pro-
pri volontari, tantissime associazioni 
di Ala. I volontari, coordinati dalla Pro 
Loco e dal Comune, hanno operato a 
squadre lungo la ciclabile tra Chizzola 
e Ala, un tratto di 7 chilometri, molto 
frequentato. Quanto trovato ha lascia-
to attoniti i volontari. Le foto, dell’as-
sociazione NaturAla, documentano 
bene la giornata. 
Forse non si era mai vista una tale 
mobilitazione collettiva tra diverse 
associazioni ad Ala. L’iniziativa è par-
tita dal Comune, in particolare dall’as-
sessore all’ambiente Stefano Gatti e da 
quella alle politiche sociali Francesca 
Aprone, con l’appoggio operativo del-
la Pro Loco di Ala; hanno aderito in 
breve tempo tantissime realtà del 

volontariato locale, di diversa ragione 
sociale, tutti uniti per l’ambiente: Ala 
X Chernobyl, Cas Ronchi, Associa-
zione Teatrale Alense, Stella d’Oro, 
Turiscoop Lessinia, NaturAla, Grup-
po Scout, Apecheronza Basket, Ban-
da sociale di Ala, Gruppo Micologico 
Orben, Sat Ala, Amici del Revoltel, 
Acli, Noi oratorio Ala, Villaltainfesta, 
Gruppo Pedagogico Peter Pan, Pro-
loco Ala, Zengio Lonch, Mindshub, 
Società Ciclistica Ala, parrocchia (che 
ha coinvolto anche un nutrito gruppo 
di giovani di origine nigeriana residen-
ti ad Ala). Ognuna di queste realtà ha 
partecipato, con suoi volontari, alla 
raccolta collettiva lungo il fiume Adige 
e anche del torrente Ala. L’iniziativa ha 
avuto il sostegno della Comunità della 
Vallagarina e del Distretto Famiglia, e 
quello della Cassa Rurale Vallagarina.
In tutto 150 volontari hanno compiu-
to un’operazione di pulizia notevole. 
Sconfortante, sotto molti punti di vi-

sta, ciò che emerso. In appena un po-
meriggio sono stati recuperati tra i 20 
e i 30 quintali di rifiuti: copertoni, 
gabbiette per uccelli, biciclette, seg-
giolini, poltrone, bottiglie, cerchioni, 
bidoni, oggetti di plastica di ogni tipo, 
ferro... Quanto possibile è stato diffe-
renziato per tipologia di materiale e in-
dirizzato alle filiere di trattamento. 
I volontari si sono poi dati appun-
tamento a palazzo Taddei (che ave-
va ospitato la giornata del riuso, con 
molti bambini a scambiarsi i giocatto-
li) a fine giornata, dove hanno trovato 
il rinfresco offerto dall’associazione 
Zengio Lonch.
Qui ad attenderli c’erano il sindaco 
Claudio Soini con la giunta al comple-
to, il presidente della Comunità della 
Vallagarina, Stefano Bisoffi, il parroco 
don Alessio Pellegrin. Stefano Gaiga, 
presidente della Pro Loco e per la cas-
sa rurale Vallagarina è intervenuto il 
vicepresidente Carmelo Melotti.
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FRONDE: ARTI E CREATIVITÀ A PARCO RIGHI
All’ombra degli alberi del Parco Righi 
prende vita Fronde, una piattaforma 
creativa dedicata alla collaborazione, 
all’incontro e alla partecipazione delle 
giovani generazioni. Tre giornate di la-
boratori, esposizioni, musica, socialità 
per riattivare gli spazi del parco attra-
verso la creatività giovanile. 
Fronde si propone di attivare gli spa-
zi del Parco Righi durante le giornate 
del 29, 30 luglio e 9 settembre crean-
do un programma di eventi che possa 
attivare persone e relazioni attraverso 
strumenti artistico-creativi e attraverso 
la promozione della sostenibilità am-
bientale e sociale. Le giornate di aper-
tura saranno animate da diversi tipi di 
attività per attirare e dare spazio alla 
partecipazione di un pubblico eteroge-
neo di giovani. 
Le attività principali saranno:
LABORATORI: le giornate si apri-
ranno con dei momenti laboratoriali 
aperti per sperimentare e apprendere 
creativamente (upcycling, laboratorio 
di cianotipia, laboratorio di grafica tes-
sile, laboratorio di riparazioni e clow-
nerie…)
ESPOSIZIONI: creazione di espo-
sizioni open-air per mettere in luce le 
opere di artisti e creativi del territorio.
MUSICA: le giornate si conclude-
ranno con dei momenti di musica live 
(band, dj set, freestyle battle) dando 
spazio in particolare a gruppi e musi-
cisti locali.

Le diverse attività intendono met-
tere in luce le competenze e vo-
cazioni dei giovani del territorio 
AMBRA, che saranno i principali 
formatori/musicisti/conduttori dei 
laboratori. Nell’ottica di creare 
uno spazio di relazione sovralocale 
si prevede però anche l’attivazione 
di collaborazioni con realtà di tutta 
la Vallagarina. 
Fronde si pone inoltre come un la-
boratorio per ripensare all’uso so-
stenibile della città, immaginando 
insieme nuovi modi di usare e pen-
sare gli spazi dell’Ala di domani. 
Segui l’associazione Infiorescenze 
per scoprire il programma nel det-
taglio e restare aggiornato. 
Il progetto è promosso da Infiore-
scenze e finanziato dal Piano Gio-
vani AMBRA con il contributo del-
la Cassa Rurale Vallagarina.

Su stimolo delle politiche giovanili 
della Provincia, l’assessore Michela 
Speziosi, ha colto l’occasione per  or-
ganizzare delle conferenze Libere sul 
Clima e approfondire questo delicato 
e importante tema, coinvolgendo un 
gruppo di ragazzi, grazie alla colla-
borazione dell’Associazione Infiore-
scenze. È nato così il “Cenacolo di 
Ala e Avio”, al cui interno si trova-
no dei ragazzi di Ala e tra gli altri il 
consigliere con delega alle politiche 
giovanili di Avio e un membro del 
Tavolo del Piano Giovani Ambra. La 
conferenza si è svolta in due incon-
tri promossi e organizzati da Miche-
la Speziosi. Il primo è stato dedicato 

alla conoscenza reciproca, all’avvici-
namento al tema e agli obiettivi delle 
conferenze e all’analisi delle negativi-
tà indotte dal cambiamento climati-
co sul territorio locale; il secondo ha 
invece avuto l’obiettivo di costruire 
in modo collettivo un documento 
con definizione di 
proposte di valore 
locale e sovralocale 
(ambito provinciale). 
Tra queste la propo-
sta di manutentare la 
rete idrica, di attiva-
re metodi alternativi 
di raccolta personale 
delle acque piovane, 

incentivare e implementare la transi-
zione energetica degli edifici. Ci sono 
anche altre proposte interessanti che 
verranno condivise. Il gruppo prose-
guirà il lavoro iniziato: si pensa ad un 
incontro aperto alla cittadinanza per 
illustrare quanto emerso.

IL CENACOLO DI ALA E AVIO SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI 
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SPORT

CALCIO SAPONATO, MA NON SOLO

ORO, ARGENTO E DUE BRONZI MONDIALI PER ELISA ZENDRI
Proprio nei giorni in cui si chiudeva 
questo notiziario, è arrivata una noti-
zia entusiasmante. Elisa Zendri, cam-
pionessa di atletica, ha conquistato 
la medaglia d’argento nei 100 me-
tri, l’oro nella staffetta 4x100 e due 
bronzi (nei 200 e nel salto in lungo) 

ai Global Games, tenutisi a Vichy 
in Francia. Si tratta della più grande 
competizione mondiale per atleti con 
disabilità intellettiva. Elisa Zendri ag-
giunge altri allori al suo palmares. Che 
non è solo sportivo: è stata premiata 
anche al concorso Strike! nel 2022. 

GNUTEAM, UN ALTRO SALTO: SI VOLA IN C1
Ad un anno di distanza, siamo qui di 
nuovo a celebrare un’altra promozio-
ne. La Gnu Team Ala, la squadra di 
calcio a 5 della nostra città, è stata 
promossa in serie C1, la massima 
serie regionale. Doppio salto quindi 
per la compagine biancoazzurra, che 
appena un anno fa festeggiava la vit-
toria del campionato di serie D. 
Il team di mister Caputi e capitan 
Triunfo, da neopromossa, ha dispu-
tato un campionato di vertice, ap-

prodando ai playoff 
promozione. Grazie 
ad una emozionante 
rimonta sulla Virtus 
Rovere nella finale 
disputata a Gardolo, 
la vittoria è giunta 
ai supplementari. La 
squadra del presiden-
te Daniele Scienza si 
arrampica ai piani alti 
del futsal trentino.
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Torna il calcio saponato: noi ragaz-
zi e ragazze dell’Associazione “Fuori 
Posto” organizzeremo il torneo, una 
tappa “fissa” tra i tornei organizzati in 
tutta la Vallagarina dalle associazioni 
locali.
La nostra prima edizione risale al 2018 
e vedeva la partecipazione di oltre 140 
tra ragazzi e ragazze, con una piccola 
parte proveniente da fuori città. Ab-
biamo puntato sempre più sul coin-
volgimento della popolazione locale, 
con musica, giochi, bibite e panini. Gli 
anni seguenti (eccezion fatta durante 
il Covid), è stato aggiunto all’evento il 
torneo di beach volley, che ha richia-
mato partecipanti anche da fuori re-
gione. Nell’ultima edizione i giocatori 
iscritti erano circa 200, segnale di forte 
apprezzamento per il lavoro svolto dal-
la nostra associazione. A favorire l’au-
mento anno per anno delle partecipa-
zioni al torneo, sicuramente ci sono 
stati anche momenti organizzati per la 
comunità (alense e non solo). Come 
associazione già organizziamo ogni 
febbraio, la “Giornata sulla neve”, par-
tecipiamo alla “Festa della Comunità” 
ad ottobre.
Il “Torneo Calcio Splash 2023” vedrà 

una tre-giorni partecipata da giovani 
ragazzi, ma anche da famiglie e non 
solo, al parco Bastie di Ala dal 4 al 6 
agosto. Siamo consapevoli di trovar-
ci in un contesto residenziale dove è 
giustamente richiesto il rispetto dei 
residenti. Riconosciamo l’importanza 
di mantenere un clima sicuro, sano e 
sereno, pertanto garantiamo che adot-
teremo misure per garantire che ciò 

avvenga. Chiediamo quindi il vostro 
sostegno e collaborazione per garanti-
re che l’evento sia un successo e che 
tutti i partecipanti possano godersi la 
musica e l’atmosfera in modo respon-
sabile e consapevole.
Siete tutti invitati!

Associazione Fuori Posto



MEMORIA

IL SACRIFICIO DI ERMINIO BERTO AZZOLINI
Marzo 1963, scoppia un allarme. Non 
era che l’ennesimo incendio a scoppia-
re alla Pineta Piazzi sopra Ala. Il co-
mandante dei vigili del fuoco Ermi-
nio Azzolini (ma tutti lo chiamavano 
Berto, egli stesso non apprezzava quel 
nome già allora desueto) corse subito. 
Partì dal cantiere comunale, di cui era 
responsabile, e fu tra i primi ad arri-
vare sul posto. In quegli anni i fuochi 
nel bosco erano piuttosto frequenti, 
specialmente nelle pinete sopra Ala. 
Le operazioni in questo caso stavano 
andando bene, c’erano stati incendi 
peggiori. 
Fu allora che acccadde. Erano lui, il 
sindaco Renzo Simonetti e il volon-
tario Lamberto Pedrinolla. Si trova-
vano in una radura alla località Pozzo 
quando delle sterpaglie avvamparono 
improvvisamente, circondandoli. Da 
fuggire subito, in queste situazioni, 
ed è ciò che fecero; Berto rimase però 
impigliato per la giacca in un ramo e 
rimase in balia delle fiamme. Si riparò 
in un avvallamento, ma le fiamme lo 
investirono.
A casa Azzolini, poco sopra il caffè 
Commercio, Gina sentì l’ambulanza 
sfrecciare verso la valle di Ala e l’in-
cendio. “Speriamo non sia per il mio 
Berto”, pensò. Suo marito le diceva 
spesso: se deve capitare qualcosa, spe-
ro capiti a me, non ad uno dei miei 
“putéi”. Era comandante dei vigili 
del fuoco volontari dal 1946, aveva 62 
anni, sentiva le sue responsabilità, ci 
teneva ai suoi ragazzi.
Lo portarono all’ospedale di Ala. 
L’”ospedalino”. Non era attrezzato 
per i grandi ustionati, ma così Ber-
to era vicino a casa e tutto sommato 
sembrava potercela fare, nonostante la 
gravità delle ferite. L’8 aprile lo colse 
però un’embolia, conseguenza di quel-
le gravi ustioni, e se lo portò via, pochi 
giorni prima della Pasqua. Ala rimase 
sconvolta dalla perdita di quella per-
sona così importante: responsabile del 
cantiere comunale, comandante dei 
vigili del fuoco, musicista nella banda. 
Nel 1973 venne eretto un monumento 
ai Piazzi, per ricordare il comandante 
morto mentre adempiva al suo dovere 
di vigile del fuoco volontario.
Al comandante Azzolini Giuseppe 
Caprara dedicò una poesia, “Fiam-

ma Rossa”, che venne poi musica-
ta dal maestro Giavina; tuttora viene 
cantata spesso dal Coro Città di Ala e 
funge da “inno” dei vigili alensi. 

Lo scorso 8 aprile, a sessanta anni esat-
ti dalla tragedia, sono saliti alla Pineta  
il sindaco Claudio Soini, il vicesinda-
co Luigino Lorenzini, il comandante 
attuale dei vigili del fuoco volonta-
ri di Ala, Lorenzo Pruner, l’ispettore 
distrettuale Alessandro Adami, alcuni 
volontari, pompieri onorari e allievi 
vigili del fuoco di Ala, i famigliari (in 
particolare i figli Mario, Luisa e Mi-
lena) ed il parroco di Ala don Alessio 
Pellegrin, per ricordare il sacrificio del 
comandante dei pompieri alensi.
“Erminio Berto Azzolini era un volon-
tario, come lo sono tutti i nostri vigili 
del fuoco – lo ha ricordato, durante la 
cerimonia, il sindaco di Ala Claudio 
Soini – il suo sacrificio ci ricorda le in-
sidie di ogni intervento. I nostri vigili 
del fuoco mettono a rischio la loro vita 
per l’incolumità di tutti, una dedizio-
ne, la loro, per la quale dobbiamo es-
sere grati”. 
“Siamo qui per non dimenticare il sa-
crificio del nostro comandante, una 
persona amata da tutta Ala, una perdi-
ta devastante all’epoca – ha detto l’at-
tuale comandante dei pompieri di Ala, 
Lorenzo Pruner – ma anche perché, 
sebbene le attrezzature siano cambiate 
rispetto ad allora, dobbiamo ricordar-
ci che noi vigili del fuoco operiamo 
sempre in situazioni di pericolo e ogni 
volontario deve tenere alta la guardia, 
sempre”.

COMANDANTE DAL 46
Erminio Azzolini nacque nel 1901. 
Legò la sua vita ai vigili del fuoco di 
Ala, la sua città. Nel 1940 ne diven-
ne per la prima volta comandante, 
ma dovette subito lasciare la carica 
perché fu chiamato a Roma, assieme 
ad altri vigili del fuoco selezionati 
da vari distretti, per aiutare i colle-
ghi nella capitale colpita dai bom-
bardamenti. Terminato il conflitto e 
rientrato nella sua Ala, venne quasi 
immediatamente rieletto coman-
dante, nel 1946. Una vita spesa per 
la sua comunità, dato che era anche 
responsabile del cantiere comunale. 
Questo non gli impediva di dedicarsi 
alla sua passione per la musica: era 
componente della banda sociale. 
Lasciò tre figli e la moglie Virginia 
“Gina”. Ala non lo ha dimenticato.

ALAinforma14



CULTURA

GLI EVENTI DELL’ESTATE
Dalla musica classica agli appunta-
menti in montagna: l’estate nel terri-
torio alense è ricca di proposte. L’e-
lenco (le cui date potrebbero subire 
variazioni: tenete d’occhio ViviAla o i 
nostri social). Altre iniziative potranno 
arrivare alle associazioni locali.

Ronchi rock, 14,15, 16 luglio. 
Tre giorni di musica a Ronchi, spicca 
il concerto di cover di Vasco Rossi del 
15 luglio con i Diapason.

Ala Città di Musica, luglio e agosto
La kermesse di musica classica e semi-
nari proposta dai Virtuosi Italiani è un 
appuntamento fisso ormai. Venerdì 14 
luglio “Affetti, stravaganze e follie”, I 
Virtuosi Italiani Daniela Pini mezzoso-
prano, Cortile Palazzo Taddei, ore 21; 
sabato 22 luglio “Giovani Promesse” 
allievi workshop pianoforte e fortepia-
no Salone Palazzo Pizzini, ore 20.30; 
mercoledì 27 luglio “Giovani Promes-
se” allievi workshop violino, Salone 

Palazzo Pizzini, ore 20.30; domenica 
30 luglio concerto finale Music Sum-
mer Camp, Cortile Palazzo Taddei, 
ore 16; sabato 5 agosto “il Paganini 
del contrabbasso”, I Virtuosi Italiani, 
Fabrizio Buzzi contrabbasso solista, 
Cortile Palazzo Taddei, ore 20.30.

Musica Natura Relazioni, 29 luglio
Il festival organizzato nel parco natu-
rale del Monte Baldo farà tappa nel 
territorio alense il 29 luglio a malga 
Brusà (Ronchi) con “Là dove c’era il 
mare”, concerto con Mauro Ottolini e 
Thomas Sinigaglia. Escursione con 
partenza alle 9.30 da Ponzolotti. Ape-
ritivo con vini di cantine locali.

Giorni di San Rocco, 12-16 agosto
La Sega di Ala si anima con incontri, 
musica, eventi e altro ancora. Sabato 
12 agosto apertura con la presentazio-
ne di libri e mostra fotografica; Cine-
ma Film Festival Lessinia. Domenica 
13 agosto Messa, concerto della ban-

da, cani da ricerca, Ludobus e cinema 
Film Festival Lessinia. Lunedì 14 ago-
sto: gita per il concerto Salvetti – Pal-
laver ed arrivo alla sera per il concerto 
di Giulia e Daniele. Martedì 15 ago-
sto Messa, “Amalgamiamoci” a Malga 
Riondera. Mercoledì 16 agosto messa 
per San Rocco.

Pizza Party18-20 agosto. 
La festa che per tre giorni trasforma la 
piccola Pilcante nel centro del mondo: 
come ogni anno, da non perdere. 

Orchestra Haydn 29 agosto
L’orchestra regionale torna ad Ala: si 
esibirà nella chiesa di San Giovanni.

Alassù, 17 settembre
Il festival diretto da Alessandro An-
derloni si chiuderà domenica 17 set-
tembre alla Sega, con “Il Divino Cam-
mino”, narrazione poetico-musicale 
con Alessandro Anderloni e Mauro 
Palmas.

COMPITO CON NOI ORATORIO, UN PROGETTO PER LA COMUNITÀ
Compiti con Noi è in concorso al 
Premio della Fondazione Trentina 
per il Volontariato Sociale, ma il pro-
getto è già di per sì stato un successo. 
L’iniziativa è partita dall’Associazio-
ne Noi Oratorio, in collaborazio-
ne con il Circolo ARCI Avio-Ala.  
“Compiti con Noi” ha coinvolto 
molti volontari della comunità, tra i 
quali vari giovani, studenti delle scuo-
le superiori e dell’università, ma an-
che insegnanti in pensione e ancora in 
servizio. 
La composizione eterogenea dei vo-
lontari partecipanti a questa attività, 
ha contribuito ad un proficuo scam-
bio di idee, consigli ed esperienze. Le 
volontarie senior hanno mutuato la 
loro esperienza confrontandosi con i 
volontari più giovani, molti dei quali 
alla loro prima attività di volontariato 
continuativo. Di fatto sono stati ga-
rantiti degli incontri allargati tra vo-
lontari, entro i quali non solo pianifi-
care l’organizzazione per la copertura 
dei vari appuntamenti fissati (per un 
tot. di 25), ma anche per mettere in 

comune ed elaborare l’intensa espe-
rienza che si è portato avanti in modo 
sinergico. 
Durante l’attività “Compiti con Noi”, 
i volontari, presenti con un rapporto 
1 a 5, pensato per garantire un ade-
guato affiancamento ai bambini, in 
piccoli gruppi, hanno offerto un so-
stegno e aiuto per svolgere i loro com-
piti, fornendo loro preziosi consigli 
sul metodo di lavoro e studio più effi-
cace per un maggiore apprendimento 
dei vari argomenti affrontati.
Rimane tuttavia che l’obiettivo dei 
volontari è stato, in primis, quello di 
creare un ambiente sereno, dove co-
struire relazioni umane significati-
ve, dando spazio a tutti per appren-
dere in modo reciproco gli uni dagli 
altri, in un clima rispettoso, non giu-
dicante. 
Il periodo di realizzazione di questo 
progetto è stato tutto l’anno 2022 
con una frequenza settimanale e in 
parallelo con l’anno scolastico. I vo-
lontari che hanno preso parte all’inte-
ro progetto sono giovani delle

scuole superiori e dell’università, in-
segnanti e liberi cittadini della comu-
nità alense. Erano 28 persone che, 
suddivise in tre turni, si mettevano a 
servizio dei bambini e dei ragazzi.
Il numero dei volontari era sempre 
però insufficiente a garantire l’aiuto a 
tutti i ragazzi che richiedevano questo 
servizio. Si è così ritenuto opportuno 
suddividere in due gruppi distinti in 
due sedi differenti, i bambini della 
scuola primaria e i ragazzi delle scuo-
la secondaria, in modo tale da con-
centrare le risorse e poter aiutare in 
modo più incisivo e adeguato tutti i 
beneficiari. Le famiglie hanno accolto 
l’attività che i volontari offrono con 
grande entusiasmo ma soprattutto 
permette ai bambini di interagire e 
integrarsi all’interno. I volontari han-
no imparato a collaborare tra di loro 
e anche a relazionarsi con bambini e
famiglie nella maniera più cordiale 
e rispettosa possibile. “Compiti con 
Noi” è diventata un’attività di appren-
dimento, condivisione e integrazione, 
fondamentale per la comunità di Ala.
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MUSICA

CONCORSO SARTORI, NOTE DI CLASSE

L’orchestra di strumenti a plettro di 
Breganze, il duo Giabelli Modena, il 
quartetto Bergamasco e l’Orquestra 
Mandolinìstica de la Region de Mur-
cia: sono questi i vincitori dell’ottava 
edizione del concorso Sartori, tenutosi 
ad Ala a fine aprile. 
Il concorso dedicato al musicista e 
compositore di Ala Giacomo Sartori 
è tornato a svolgersi dopo lo stop per 
il Covid (l’ultima edizione risaliva al 
2019) e questo grazie alla ferma volon-
tà della Società Filarmonica di Ala, 
che, in collaborazione con la bibliote-
ca e l’amministrazione comunale, non 
voleva che venisse meno una tradizio-
ne che dura dal 1997. Il concorso Sar-
tori è uno dei pochi – se non l’unico 
– concorso per gruppi e ensemble mu-
sicali con strumenti a plettro. 
La Società Filarmonica ha voluto ri-
lanciare, facendo delle proposte che 
attraessero anche il pubblico di “non 

addetti ai lavori”. E ci è riuscita, con 
una apprezzatissima mostra di stru-
menti a plettro a palazzo Pizzini, con 
ben 79 pezzi tra i quali elementi rari o 
unici, un laboratorio su arte e musica 
in biblioteca con Amina Pedrinolla e 
un concerto con il duo di chitarre Ri-
gotti – Tonolli. 
La sezione per i duo è stata vinta da 
Giacomo Giabelli e Angela Modena; 
nella categoria riservata ai quartet-
ti ha vinto il Quartetto Bergamasco, 
composto da Anh Tuan Auriemma, 
Luca Mancuso, Federica Battaglia, 
Giacomo Giabelli. La categoria riser-
vata alle orchestre ha visto invece 
prevalere l’Orchestra di strumenti a 
plettro di Breganze diretta da Andrea 
Bazzoni (foto in alto). La giuria era 
composta da Ivana Kenk Kalebi dalla 
Croazia, Pieter Van Tichelen dal Bel-
gio, Felix Resch, Claudio Mandonico, 
Leopoldo Saracino nonché Ugo Orlan-

di e Luigi Azzolini (direttore artistico 
del concorso) dall’Italia. Per favorire la 
partecipazione dall’estero quest’anno 
si è aggiunta anche una nuova catego-
ria, il concorso online, per orchestre. 
In questo caso il gruppo vincitore è 
stata l’Orquestra Mandolinística de la 
Región de Murcia (Omarem) diretta 
da Héctor M. Marín Téllez (la giuria 
era decisamente internazionale Carlo 
Aonzo dall’Italia, Chiaki Masukawa e 
Akira Yanagisawa dal Giappone, Mari 
Fe Pavón dalla Spagna e Frances Tay-
lor dal Regno Unito). 
In totale hanno preso parte al concor-
so 15 gruppi ed ensemble, provenienti 
da tre diverse nazioni, buona la pre-
senza di pubblico: non c’è che da dare 
appuntamento alla nona edizione del 
concorso. La manifestazione è stata 
realizzata anche con il sostegno della 
Cassa Rurale Vallagarina e i patrocini 
di Comume, Regione e Provincia. 
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La Banda Sociale di Ala è una delle 
realtà associative più longeve del Co-
mune; nacque nel 1882 all’interno 
della Società Musicale Alense, fondata 
l’anno precedente in sostituzione della 
Società Filarmonica di Ala, costituita 
nel 1857. Da allora, con l’impegno e 
la costanza dei vari direttivi che si sono 
susseguiti, ha divulgato e fatto amare 
il mondo delle “sette note” alla comu-
nità alense ed ai tanti giovani che vi si
sono avvicinati. Non solo momenti 
di “pura musica”, ma anche attività 
di socializzazione intergenerazionale, 
nonché l’organizzazione di numerose 
proposte propedeutiche ed educative 
per i tanti giovani che si avvicinano 
alla banda, con un trend in crescita che 
rende il gruppo musicale molto orgo-
glioso del percorso fatto fino ad oggi.
In occasione dei festeggiamenti del 
140° anniversario, tenutisi nella 
splendida cornice di palazzo Taddei 
lo scorso anno, il direttivo, con il suo 
presidente Andrea Fracchetti, ha deci-
so di lasciare ai posteri una produzione 
a stampa di alcuni brani composti dal 
Maestro Giacomo Sartori per stru-
menti a plettro, strumentati per banda 
dal Maestro Flavio Vicentini. Questo 
progetto ha permesso di far rivivere e 
conoscere, con le sonorità della ban-
da, alcuni dei tanti importanti lavori 
dell’illustre compositore alense.
Sempre nel 2022 l’attività e l’impegno 
dell’Associazione sono stati inoltre 
premiati con l’assegnazione del Totem 
alla cultura da parte della rivista “To-
temblueart”.

L’inizio del 2023 
ha visto la Ban-
da protagonista al 
Concorso Inter-
nazionale “Flicor-
no d’Oro” di Riva 
del Garda e, grazie 
all’impegno e allo 
studio realizzato 
nei mesi di febbra-
io e marzo sotto la 
guida del Maestro 
Gianluigi Faval-
li, l’associazione 
si è aggiudicata il 
secondo premio 
nella “Seconda 
Categoria”.
Anche nel corren-
te anno, la Banda 
ha organizzato 
l’ultra ventenna-
le manifestazio-
ne “Symphonia” 
presso Palazzo 
Taddei con la pro-
posta di una serie 
di eventi, inizian-
do il 14 maggio 
con i giovani allie-
vi delle Bande gio-
vanili, il 17 giugno 
con il concerto 
della Banda di Ala ed il 24 giugno con 
l’esibizione del Corpo Bandistico di 
Castelvetro di Modena. Continuando 
la grande proposta formativa musicale, 
dal 12 al 16 giugno a Palazzo Taddei, 
ospita la seconda edizione del Cam-

pus musicale diurno dove i ragazzi che 
nell’anno scolastico 2022-23 conclu-
dono le classi III, IV o V della scuola 
primaria possono vivere una settimana 
dedicata alla musica.
Per ulteriori informazioni: www.ban-
dasocialeala.it

BANDA SOCIALE DI ALA: 141 ANNI IN MUSICA
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37 medaglie di cui ben 13 ori: un me-
dagliere di tutto rispetto quello por-
tato a casa dalla A.S.D. Kung Fu Ala 
dal Campionato Nazionale Kung Fu 
PHAM Xuân Tong. La scuola di arti 
marziali di Kung Fu Vietnamita Stile 
del Maestro Tong, gestita dai maestri 
Lorenzo Adami ed Elena Busetti, ha 
infatti avuto modo di confrontarsi il 
14 maggio a Padova con atleti e atlete 
di tutte le età, a livello nazionale. I ra-
gazzi e le ragazze, vero cuore pulsante 
della scuola, si sono distinti nelle va-
rie arti che compongono questa affa-
scinante disciplina: forme singole, di 
gruppo, armi e combattimento. Un 

importante traguardo, che posiziona 
in maniera forte e positiva la scuola 
nel panorama italiano; conseguito a 
seguito di impegnativi allenamenti, 
svolti con dedizione e passione dai 
componenti della scuola.
“È un bel traguardo che dà a tutti una 
forte motivazione per continuare su 
questa strada - dicono i maestri Lo-
renzo Adami ed Elena Busetti  - 
ma al di là del traguardo di medaglie 
siamo contenti che i ragazzi possano 
fare esperienza grazie a queste mani-
festazioni. Noi cerchiamo di trasmet-
te il concetto che la sfida in primis 
non è con gli altri, ma con sé stessi. 

Crediamo che le nuove sfide verran-
no affrontate dai ragazzi seguendo 
questo insegnamento. I ragazzi han-
no affrontato questa competizione 
con lo spirito giusto, facendo squa-
dra e tifando l’uno per l’altro.”
E adesso cosa attende la Kung Fu 
Ala? “Ora ci prenderemo una pausa 
meritata durante l’estate ed a settem-
bre riprenderemo ad allenarci per 
raggiungere altri traguardi!”
La Kung Fu Ala è stata fondata nel 
2010. Al momento conta 59 allievi 
tra i 6 e i 60 anni e si allena regolar-
mente due volte alla settimana nella 
scuola elementare di Serravalle.

LA KUNG FU CONQUISTA 37 MEDAGLIE AI NAZIONALI DI PADOVA
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Mercatino Caritas: Vieni nel posto giu-
sto... e fai anche una buona azione. L’i-
dea di un mercatino nasce dall’esigen-
za di trovare risorse economiche per 
far fronte alla sempre più pressante ri-
chiesta d’aiuto da parte di persone che 
si rivolgono alla Caritas. A partire da 
questa necessità nel 2016, dopo l’espe-
rienza di volontariato al mercatino di 
Rovereto, alcune di noi hanno provato 
qui ad Ala ad avviare questa iniziativa 
che continua tutt’oggi con grande sod-
disfazione. Grazie alla generosità della 
proprietaria dei locali concessi gratu-
itamente, alle persone che ci donano 
materiale (stoviglie – soprammobili 
– giocattoli – attrezzature per bambi-
ni – borse – piccoli elettrodomestici, 
ecc…), ma soprattutto grazie a coloro 
che vengono a trovarci e prendono, 
dietro un’offerta libera e condivisa, gli 
oggetti esposti possiamo aiutare chi in
difficoltà si rivolge alla Caritas di Ala.
Nel novembre scorso abbiamo avuto la 
piacevolissima visita dell’attore Cesare 
Bocci, che si trovava ad Ala per il film 
“Nina dei lupi”, che si è complimen-
tato con noi. Possiamo dire di essere 
orgogliose di dare una seconda vita 
a ciò che a qualcuno non serve più o 
non può tenere, ma che altri sanno ap-
prezzare e valorizzare. Questa è un’e-
sperienza che ci arricchisce perché ci 
fa conoscere tante persone anche pro-
venienti da altri Paesi e che ora vivono 
nella nostra comunità. Vi invitiamo a 

venirci a trovare in via 27 Maggio n. 12 
il sabato mattina e il mercoledì pome-
riggio: “troverete anche quello che non 

pensavate di cercare”.

Annagilda Bazzoli e Aldo Calliari

CESARE BOCCI VISITA IL MERCATINO CARITAS
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CO-HOUSING: UNA SCELTA CONSAPEVOLE
Qualsiasi studio sull’evoluzione de-
mografica nella società italiana mette 
in risalto come nel prossimo futuro 
avremo meno residenti (di qui al 2050 
ISTAT prevede la perdita di 5 milioni 
di abitanti); avremo anche più anzia-
ni e le famiglie saranno più piccole (è 
in crescita il numero delle famiglie ma 
con un numero medio di componen-
ti sempre inferiore: meno coppie con 
figli, più coppie senza). E ancora, il 
rapporto tra individui in età lavorati-
va (15-64 anni) e non (0-14 e 65 anni 
e più) passerà da circa tre a due del 
2021 a circa uno a uno nel 2050. Con-
tinuando, secondo ISTAT, nel 2041 è 
previsto che saranno ben 10,2 mi-
lioni le persone con almeno 65 anni 
che saranno destinate a vivere da 
sole. 

Comunque vadano le cose, dovendo 
fronteggiare i fabbisogni di una quo-
ta crescente di anziani, l’impatto sul-
le politiche di protezione sociale sarà 
sempre più importante.
L’aumento della prospettiva di vita 
media sicuramente comporterà un 
futuro aumento dei fabbisogni di assi-
stenza tra le fasce di persone anziane. 
Ma un maggior numero di anziani soli 
può generare anche risvolti positivi; la 
longevità, porta anche una migliore 
qualità della vita e di salute, energie e 
spirito tali da poter consentire a que-
ste persone di svolgere un ruolo at-
tivo nella società; ad esempio, come 
già accade oggi e verosimilmente un 
domani, supportando le famiglie dei 
propri figli nella cura dei nipoti e ga-
rantendo loro sostegno economico. 
La crescita dell’aspettativa di vita, fa-
talmente si scontra con il problema 
della solitudine delle persone. È ne-
cessario imparare ad invecchiare an-
che al fine di modellare uno stile di 
vita proprio ed individuale. Oggi, 
non basta più disporre di un posto let-
to presso una Casa di Riposo (RSA), 
di qualche ora di assistenza domicilia-
re, dei servizi di una badante. Questi, 
oltretutto, si dimostrano sempre più 
come servizi sicuramente necessari, 
ma anche altrettanto difficili da tarare 
sulle situazioni della singola persona. 
Ognuno di noi ha bisogno di esse-
re protagonista della propria vita, 

deve poter disporre dell’opportunità di 
preparare e vivere al meglio la propria 
vecchiaia costruendo per sé un model-
lo proprio di vita, un contesto in cui 
prevalgano le scelte piuttosto che 
le imposizioni, senza tralasciare la 
necessaria socialità e solidarietà.
Ma quali possono essere allora le solu-
zioni pratiche? Esistono degli strumen-
ti e delle attività che possano contribu-
ire a rendere l’anzianità, sempre di più, 
solo una fase della vita come le altre, 
da vivere in piena serenità? 
Nella consapevolezza di queste ten-
denze e della necessità di trovare solu-
zioni adatte il circolo di Ala del Partito 
Democratico del Trentino lo scorso 20 
aprile ha proposto una serata di infor-
mazione e riflessione sui progetti di 
co-housing attuati in Trentino, coin-
volgendo associazioni, cooperative, 
amministratori pubblici ed operatori 
sanitari.

Il Co-housing è un modello abi-
tativo scelto consapevolmente da un 
gruppo di persone che, pur vivendo in 
singole proprie abitazioni, sono parte-
cipi di un progetto di condivisione di 
spazi, valori, tempi e servizi che vengo-
no svolti anche vicendevolmente. Un 
co-housing solitamente è organizzato 
in tante abitazioni private, complete 
di tutti i servizi (cucina, bagno, came-
ra da letto) a cui si aggiungono spazi 
comuni esterni e interni che vengono 
utilizzati come salone dove eventual-
mente mangiare insieme, laboratori fai 
da te, lavatrici comuni, orti comunita-
ri, biblioteca, angoli per i bambini, nidi 
familiari, ecc. a seconda delle esigenze, 
delle scelte e della composizione delle 
famiglie che vi aderiscono. Non esiste 
un modello unico di co-housing, 
non c’è alcuna imposizione: ciascun 
progetto parte dalla partecipazione at-
tiva delle persone che intendono ade-
rirvi; in sostanza, si tratta di un diverso 
approccio ai problemi della popolazio-
ne anziana, un approccio che coniuga 
la necessità di innovare l’organizzazio-
ne dei servizi contenendone fortemen-
te i costi. 

Il Partito Democratico, con l’iniziati-
va informativa dello scorso 20 aprile 
ha voluto rendere partecipe la popo-

lazione di Ala della possibilità data da 
questo strumento che, anche nel no-
stro Trentino, può vantare iniziati-
ve che camminano già da oltre 30 
anni e che continuamente si rinnova-
no e si adeguano alle quotidianità di 
chi le vive e le anima. 

Con la volontà di portare ulteriori 
contributi per far partire anche ad Ala 
un percorso di riflessione tra la popo-
lazione stimolando l’amministrazione 
comunale ad approfondire e magari 
accompagnare l’avvio di iniziative di 
co-housing, i Consiglieri del Partito 
Democratico Sergio Mondini e de 
La Bussola Stefano Parmesan han-
no proposto al Consiglio Comunale di 
Ala una mozione che impegna il Sin-
daco e la Giunta ad istituire una com-
missione comunale per effettuare:

- lo studio del fenomeno della coabi-
tazione elettiva e solidale, l’analisi di 
esperienze significative presso comuni 
della Provincia di Trento o di realtà in-
teressanti in altre regioni;
- l’analisi dell’evoluzione demografica 
nel Comune di Ala in modo da indivi-
duare le tendenze per i prossimi anni;
- la verifica della possibilità di uso de-
gli immobili dismessi nel centro stori-
co (pubblici o privati) per lo sviluppo 
dell’esperienza co-housing;
- la verifica sulle modalità, anche fi-
nanziarie, con cui il Comune di Ala, 
raccordandosi anche con la Comunità 
di Valle, possa divenire un soggetto at-
tivo nell’avvio di tali esperienze.

La problematica è concreta, tocca 
ognuno di noi e i nostri familiari. Fino 
ad oggi, pur interrogati in più occasio-
ni, il sindaco e l’assessore competente 
non hanno attuato alcun passo concre-
to in merito. Confidiamo nell’accogli-
mento del nostro invito ad avviare lo 
studio e l’approfondimento di una te-
matica su cui anche l’amministrazione 
comunale può fare la sua parte.

Partito Democratico del Trentino
Sergio Mondini 
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La raccolta differenziata dei rifiuti è un 
tema di grande importanza per la tu-
tela dell’ambiente e la sostenibilità del 
nostro territorio. Il Comune di Ala si 
trova di fronte a una scelta importante 
riguardo alla gestione dei rifiuti: pas-
sare dalla raccolta tramite isole ecolo-
giche alla raccolta porta a porta per la 
plastica, la carta e il vetro.

Questa scelta, come tutte quelle che 
riguardano la gestione dei rifiuti, ha 
effetti diretti sulla qualità della vita dei 
cittadini e sull’ambiente in cui vivia-
mo. Per questo motivo, è importante 
analizzare con attenzione i pro e i con-
tro di questa decisione.

Il principale motivo per il quale si vuo-
le passare alla raccolta porta a porta è 
quello di evitare gli abbandoni dei rifiu-
ti presso le isole ecologiche, che spesso 
diventano vere e proprie discariche a 
cielo aperto. Inoltre, la raccolta porta a 
porta permette di controllare più facil-
mente chi sbaglia a differenziare, con 
l’obiettivo di migliorare la qualità della 
raccolta differenziata. Tuttavia, c’è da 

considerare che chi è 
abituato ad abbando-
nare i rifiuti continuerà 
a farlo, semplicemente 
in posti più nascosti. 
Inoltre, nulla vieta agli 
incivili di gettare i rifiu-
ti nei cassonetti altrui. 
L’adozione di sacchet-
ti nominativi – tramite 
contrassegni o codici a 
barre – potrebbe essere 
una soluzione parziale 
a questo problema, ma 
renderebbe la gestione 
più complessa e costo-
sa.

Parlando di costi, un 
servizio come il porta 
a porta è necessaria-
mente più costoso ri-
spetto alla raccolta tra-
mite isole ecologiche, 
in quanto richiede un 
maggior impegno da parte dell’ente 
impegnato nella raccolta. Questo è un 
problema in un momento storico in 
cui il potere d’acquisto delle famiglie 
diminuisce a causa dell’inflazione. Bi-
sogna quindi valutare attentamente se 
i vantaggi della raccolta porta a porta 
giustifichino un aumento delle tasse o 
dei costi per i cittadini.

Un’altra questione da considerare ri-
guarda il centro storico: con le vie 
normalmente più strette, la presenza 
dei rifiuti in strada è di intralcio per 
gli abitanti che passano in macchina, 
che già ora si trovano a fare “slalom” 
tra i bidoni del secco e dell’organico. È 
importante ricordare che in tanti non 
hanno a disposizione un posto auto o 
devono fare manovre già al millime-
tro per entrare nei propri parcheggi. E 
non dimentichiamoci il grande impe-
gno degli ultimi anni di lanciare il cen-
tro barocco di Ala nella sfera turistica: 
l’offerta non si deve limitare ad “Ala 
Città di Velluto” o alle Bandiere Aran-
cioni, e una via colma di sacchetti dei 
rifiuti non da certo una bella immagi-
ne della nostra cittadina.

Con queste brevi righe non vogliamo 
necessariamente tacciare il porta a 

porta come sbagliato: risolve alcuni 
problemi, ma ne porta di nuovi, ed 
è necessario affrontarli per garantire 
una gestione sostenibile dei rifiuti che 
sia coerente con la visione di Ala che 
vogliamo. La scelta dev’essere pon-
derata e supportata da dati. Esistono 
degli studi che dimostrino l’effettiva 
riduzione degli abbandoni nei comuni 
in cui il porta a porta è già stato adot-
tato? Si riesce davvero a monitorare la 
raccolta e a identificare i “furbetti”? Il 
costo è maggiore? E se sì, è giustificato 
da un effettivo miglioramento del ser-
vizio, sentito e richiesto dai cittadini?

Ma soprattutto: perché, se come di-
chiarato dal sindaco sull’Adige di 
sabato 6 maggio, tra fine 2023 e ini-
zio 2024 passeremo al porta a porta, 
l’Amministrazione ha deciso di realiz-
zare una nuova isola ecologica in pros-
simità del bar alla Villetta di Chizzola?
 

Stefano Parmesan
La Bussola di Ala

Fotografia generata dall’intelligenza
artificiale di una via del centro storico
ricoperta dai rifiuti: speriamo davvero che
la situazione delle isole ecologiche non si
ripeta nel porta a porta.

Le nostre isole ecologiche a volte si
trasformano in vere e proprie discariche a
cielo aperto.
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Il piano regolatore generale, noto 
a tutti come Prg, è lo strumento più 
importante di un Comune. Fornisce la 
gestione del territorio, ma soprattut-
to da idea della pianificazione futura. 
Da anni il comune di Ala aspettava 
una modifica all’intero piano e dopo 
varie vicissitudini e un lavoro che ha 
coinvolto tecnici, politici ed enti sovra-
comunali nel 2019 la nuova variante 
generale al piano regolatore è ap-
prodata in consiglio comunale, il quale 
però non ha potuto discuterla per l’in-
compatibilità della maggior parte dei 
consiglieri.
A seguito della mancata discussione 
in consiglio, come è previsto per legge, 
è stato nominato dalla giunta provin-
ciale un commissario ad acta. La va-
riante al piano regolatore generale 
è stata adottata definitivamente 
con deliberazione del commissario 
ad acta n. 3 del 23 dicembre 2019 
e in seguito approvato dalla giun-
ta provinciale con deliberazione n. 
787 del 11 giugno 2020, entrando 
così in vigore dal 19 giugno 2020.
E questo un primo obbiettivo raggiun-
to da tutti, ma non definitivo. Se la va-
riante generale era ferma a quella del 
1998, adesso che è stata rivista global-
mente si può procedere periodicamen-
te solo a qualche piccola evoluzione al 
fine di non trovarsi a dover stravolgere 
uno degli strumenti principali che una 
amministrazione ha per poter gestire 
e valutare l’evoluzione del territorio e 
pianificare il futuro, perché oltre alle 
variazioni che interessano i privati 
sono presenti modifiche riguardanti 
l’intera cittadinanza: cambiamenti che 
vanno a progettare anche nuove aree 
di pubblica utilità, dai parcheggi ai 
parchi pubblici.
Proprio la comunità di Chizzola ave-
va presentato al commissario ad acta 
un’osservazione correlata da 240 fir-
me e depositata il 26/07/2019 con 
protocollo 13148 in Comune per 
chiedere l’inserimento di una ulteriore 
area a parco pubblico all’interno del-
la parte centrale della frazione. Infatti 
nella frazione erano state escluse nuo-
ve aree verdi, visto che secondo i crite-
ri urbanistici sono ricaduti all’interno 
del piano anche le metrature totali del 
campo sportivo e quindi anche il cen-

tro sportivo gestito dall’Asd Castel-
sangiorgio. In base a ciò è risultato che 
Chizzola aveva già “abbastanza verde”
Purtroppo per la comunità il commis-
sario ad acta non ha preso in consi-
derazione questa osservazione con la 
variante generale e quindi come con-
sigliere rappresentate della frazione ho 
provato a forzare la mano portando 
verso fine consigliatura, appena appro-
vato il piano regolatore generale, un 
ordine del giorno in consiglio comu-
nale per prendere atto della richiesta 
avanzata dalla popolazione di Chizzo-
la di inserire una nuova area a parco 
pubblico. Il dispositivo presentato in 
Consiglio Comunale aveva il titolo: 
“Ordine del Giorno per la modifi-
ca urbanistica particella fondiaria 
192/8 c.c. Chizzola”. All’interno il te-
sto indicata: “vista la grande opportu-
nità in termini di servizi alle persone, 
residenti, oltre
che sotto il 
profilo am-
bientale e 
urbanistico, 
so l lec i tava 
l ’ a m m i n i -
s t r a z i o n e 
a valutare 
e possibil-
mente rea-
lizzare l’o-
pera anche 
a d o t t a n d o 
una varian-
te al Piano 
Regolatore 
Generale”. 
Nonostante 
sia stata vo-
tata favore-
volmente da 
tutti e 15 i consiglieri presenti, qual-
cuno ha attaccato dicendo che era una 
marchetta elettorale ma oggi, a seguito 
del consiglio comunale del 13 aprile 
2023 dove è stata approvata in prima 
adozione la variante 2023 al Piano Re-
golatore Generale, possiamo dire che 
è stata inserita una nuova area con 
previsione a parco pubblico.
La particella individuata è quella su 
Via Manzoni, tra le case costruite ai 
“Martini” e la strada che sale da Co-
operativa e Panificio (vedi figura), a 

fianco della particella già individua-
ta dalla variante generale 2019 come 
“parcheggio pubblico di progetto”.
L’amministrazione recentemente ha 
già dato seguito alla previsione di nuo-
vo parcheggio pubblico di progetto, 
inserito nel piano regolatore approva-
to nel 2020. Con delibera di Giunta 
n. 140 del 20/12/2022 ha acquistato 
la p.f. 192/9 cc Chizzola di metri 
quadri 1435.52 con una spesa di 
193 795.20 euro. Su quest’area, come 
già comunicato in assemblea pubblica 
all’interno della frazione, si sta valu-
tando come renderla disponibile nel 
breve a parcheggio e successivamente 
si progetterà quello che sarà lo stato fi-
nale. Si può dire forte senza ipocrisia, 
una vera e propria vittoria di comuni-
tà!

Gabriele De Rossi 

Abc Ala e Frazioni per il Bene Comune

Nella mappa qui sopra, tratta dal Prg, 
si evidenziano:

• pf 192/9 cc Chizzola - Area Az-
zurra individuata come parcheggio 
pubblico di progetto ed acquistata da 
privato con delibera di Giunta n. 140 
del 20/12/2022
• pf 192/8 cc Chizzola – area verde 
individuata dall’attuale piano come 
verde privato e prevista dalla varian-
te 2023 come area a verde pubblico 
di progetto.

CHIZZOLA: UNA VITTORIA DI COMUNITÀ
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Già da qualche tempo nella nostra 
Città di Ala, si susseguono nel cor-
so dell’anno diversi eventi culturali e 
sportivi di un certo rilievo che indub-
biamente richiamano l’attenzione di 
numerosi turisti provenienti dalle più 
svariate località. Tutto questo fa mol-
to piacere e dà molta soddisfazione 
soprattutto se si considera l’impegno 
e il lavoro svolto per la promozione 
culturale, valorizzazione del nostro 
territorio e del turismo, nella ricerca 
di offrire il più possibile servizi sempre 
più adeguati e confacenti per soddisfa-
re le più svariate esigenze al passo dei 
tempi.
Va certamente riconosciuta nel nostro 
territorio la presenza di alcune strut-
ture ricettive alberghiere ed extral-
berghiere ospitali, anche di una certa 
capienza e rilevanza, ma purtroppo si 
nota anche l’assenza di strutture ri-
cettive all’aperto, ad esempio un’a-
rea camper attrezzata, soprattutto 
per andare incontro alle esigenze del 
turismo di passaggio, oggigiorno sem-
pre più diffuso e praticato, maggior-
mente alla portata delle famiglie e di 
chi pratica sport.

Per queste ragioni, con spirito costrut-
tivo di collaborazione e dialogo aperto 
con l’amministrazione, come gruppo 
consiliare della Lega di Ala abbiamo 
ultimamente presentato un’interro-
gazione per evidenziare tale proble-
ma, con la prospettiva di dotare in 
tempi ragionevoli, anche il nostro ter-
ritorio, di questo importante servizio, a 
vantaggio della promozione turistica e 
delle numerose manifestazioni in pro-
gramma durante l’anno, che potrebbe 
avere una ricaduta senz’altro positiva.
Difatti ultimamente si riscontra, so-
prattutto in concomitanza di certi 
eventi, il “parcheggio selvaggio” di 
diversi camper che non trovando aree 
attrezzate in loco, sostano nei piazzali 
dei supermercati e in altre aree pubbli-
che, non sempre adibite a parcheggio, 
con conseguenti problemi in ordine 
all’igiene/sicurezza e privando così lo 
spazio alle autovetture, costrette quin-
di a parcheggiare lungo le vie, talvolta 
a senso unico.
Sarebbe dunque necessario individua-
re in tempi brevi un’area attrezzata 
unicamente adibita alla sosta camper, 
consentendo ai vari turisti di passag-

gio di poterne fare liberamente uso, 
sostando così in sicurezza per visitare 
il nostro centro cittadino, offrendo a 
loro un’ulteriore opportunità di par-
tecipare ai numerosi eventi culturali e 
sportivi in programma durante l’anno 
nel nostro territorio e anche la possi-
bilità visitare altri luoghi dei comuni 
vicini, magari usufruendo delle nostre 
piste ciclabili dato che molti camperi-
sti si portano appresso la propria bici 
e/o moto. 
Crediamo pertanto che sia importan-
te valorizzare e sostenere anche que-
sto tipo di turismo di passaggio nel 
nostro territorio, senz’altro abborda-
bile, sostenibile e al passo dei tempi, 
tenendo anche conto della favorevole 
collocazione geografica di Ala e del-
la presenza di altri importanti servizi 
(autostrada, ferrovia…). Tutto questo 
potrebbe senz’altro avere con una ri-
caduta economica positiva a van-
taggio del nostro territorio e del turi-
smo stesso.
Anche il problema del rimessag-
gio non va certamente sottovalutato, 
in quanto si verifica in diverse aree 
pubbliche nel nostro territorio la so-
sta più o meno stabile, “a macchia di 
leopardo”, per diversi mesi dell’anno, 
di camper e roulottes, non solo impro-
priamente nei parcheggi pubblici, ma 
anche in prossimità del torrente Ala, 
cimitero, zona ferroviaria… con con-
seguenti e comprensibili problemi so-
prattutto in ordine alla sicurezza. Sarà 
dunque necessario trovare in tempi 
brevi una soluzione anche a questo 
problema, individuando un’area adi-
bita al rimessaggio campers/roulottes, 
dando ovviamente la precedenza, in 
fase di regolamentazione, ai residenti.
 

I Consiglieri della Lega di Ala

Vanessa Cattoi, Angelo Giorgi,
Mauro Martinelli e Gianfranco Zendri

UN’AREA CAMPER ATTREZZATA PER IL TURISMO

IL CONSIGLIO COMUNALE È SU YOUTUBE
Il consiglio comunale viene trasmesso 
in diretta ogni volta sul canale Youtu-
be del Comune di Ala. Perciò, oltre 
che assistendo di persona alle sedu-
te in sala consiliare, si può ascoltare 
i dibattiti direttamente da casa (o da 

qualunque altro posto, purché si ab-
bia una connessione) collegandosi al 
canale Youtube. Le sedute rimangono 
online, perciò le si può ascoltare in 
differita. Sul canale sono presenti an-
che altre playlist, dedicate agli eventi, 

alla promozione turistica e agli ap-
puntamenti in biblioteca.
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EUREGIO / IL GOVERNO DELLA CITTÀ

LA GIUNTA

Claudio Soini - sindaco
Affari generali e istituzionali, comu-
nicazione istituzionale, personale e 
organizzazione, formazione, inno-
vazione, semplificazione ed infor-
matizzazione, industria, artigianato, 
commercio, agricoltura e sviluppo 
economico, turismo e promozione 
del territorio, attività culturali e bi-
blioteca, polizia municipale e sicu-
rezza, protezione civile e vigili del 
fuoco, sanità e politiche per presidio 
ospedaliero, grandi opere e comparto 
scolastico 
Riceve tutti i martedì dalle 16 alle 17 
e tutti i giovedì dalle 11 alle 12 solo 
su appuntamento contattando il nu-
mero 0464/678738.
sindaco@comune.ala.tn.it

Luigino Lorenzini - vicesindaco 
Patrimonio silvo- forestale, lavori 
pubblici, patrimonio e cantiere co-
munale, aree verdi, parchi e giardini, 
attività sportive
Riceve tutti i martedì dalle ore 16 alle 
ore 18 solo su appuntamento contat-
tando i numeri  0464/678716 - 51 
luigino.lorenzini@comune.ala.tn.it

Francesca Aprone - assessora 
Politiche sociali e della famiglia, po-
litiche del lavoro e alle pari opportu-
nità,
politiche alla coesione sociale, attua-

zione del programma e rapporti con 
il Consiglio Comunale
Riceve tutti i  mercoledì dalle 14 alle  
15 solo su appuntamento contattan-
do i numeri  0464/678716 - 51
francesca.aprone@comune.ala.tn.it

Stefano Gatti - assessore
Urbanistica, pianificazione territo-
riale ed edilizia privata, politiche am-
bientali, energia e sotenibilità, viabili-
tà, mobilità e trasporto urbano.
Riceve tutti i martedì dalle 16 alle 18 
solo su appuntamento contattando i 
numeri 0464/678716 - 51
stefano.gatti@comune.ala.tn.it

Gianni Saiani - assessore
Comunicazione esterna e notiziario 
comunale, tecnologia dell’informa-
zione, progetti europei e rapporti con 
le città gemellate, istruzione, qualità 
urbana ed arredo urbano centro e 
frazioni, beni comuni.
Riceve tutti i martedì dalle 14 alle 16 
solo su appuntamento contattando i 
numeri 0464/678716 - 51
gianni.saiani@comune.ala.tn.it

Michela Speziosi - assessora
Bilancio, programmazione finanzia-
ria e tributi, politiche giovanili, rap-
porti con le frazioni.
Riceve tutti i giovedì dalle 16.30 alle 
17.30 solo su appuntamento contat-
tando i numeri 0464/678716 - 51
michela.speziosi@comune.ala.tn.it

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ala Civica
Gigliola Cristoforetti (presidente del 
consiglio comunale), Stefano Deimi-
chei (delegato alle attività sportive), 
Luigino Lorenzini, Gianni Marasca 
(delegato ad eventi e manifestazioni), 
Daniele Sega (delegato all’agricoltu-
ra), Claudio Soini, Michela Speziosi.

Abc Ala e Frazioni 
per il Bene Comune
Gabriele De Rossi (delegato ai sotto-
servizi comunali), Gianni Saiani.

Patt 
Giuliano Mattei (vicepresidente del 
consiglio comunale e delegato al polo 
della protezione civile e area polifun-
zionale), Francesca Aprone e Stefano 
Gatti.

Lega Autonomia Salvini 
Trentino
Vanessa Cattoi, Angelo Giorgi, Mau-
ro Martinelli e Gianfranco Zendri.

La Bussola Civica 
Stefano Parmesan.

Partito Democratico 
del Trentino
Sergio Mondini.

LA FESTA DELL’EUREGIO ACCENDE ALA

Per celebrare la presidenza trentina 
dell’Euregio 2021-2023 è stata scel-
ta Ala come sede della quinta festa 
dell’Euregio. La festa nacque per sti-
molare la conoscenza reciproca tra le 
tre aree che fanno parte dell’Euregio: 
Tirolo, Trentino, Sud Tirolo. Si è svol-

ta sabato 13 maggio 2023 e ha portato 
ad Ala - oltre alle massime autorità dei 
tre territori - diversi visitatori prove-
nienti da Alto Adige e Austria, grazie 
ad un programma ricco di avvenimen-
ti, per coinvolgere ogni fascia d’età, 
dalla sfilata con Schützen e bande mu-

sicali dei tre territori tra cui la nostra 
Banda Sociale, concerti di ogni genere, 
mercatini a palazzo Taddei e parco Ba-
stie, laboratori per bambini, visite gui-
date nei palazzi l’enoteca di Euregio in 
collaborazione con l’Apt e Euposia e 
specialità da tutta l’euroregione.
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